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VISITA IL SITO GRATUITO 
www.infocds.it 

dedicato all’aggiornamento della Polizia Locale 

 

 
CORSO DI POLIZIA AMBIENTALE PER AGENTI E UFFICIALI 

LE MATRICI AMBIENTALI VULNERABILI 
DOCENTE: ING. ELENA AIRAGHI – Specialista ambientale con funzione tecnica amministrativa nei procedimenti di 
autorizzazione unica alla realizzazione ed esercizio di impianti di gestione rifiuti presso il Settore Rifiuti Bonifiche ed 
A.I.A. della Città Metropolitana di Milano – Area Tutela e Valorizzazione Ambientale. 

OBIETTIVO 
Come agire quando la parte lesa è l'ambiente, gli 
strumenti normativi nell'accertamento degli illeciti in 
materia ambientale. 
 

PROGRAMMA 
 

POLIZIA GIUDIZIARIA AMBIENTALE 
 
La difesa penale dell’ambiente delle matrici: 
• acqua (art. 635 cp “danneggiamento”, art. 439 c.p. 

“avvelenamento”, art. 420 c.p. “attentato” a impianti di 
pubblica utilità); 

• aria: inquinamento atmosferico, elettromagnetico e 
odori (art. 674 cp “getto pericoloso di cose”), 
inquinamento acustico (art. 659 c.p. “disturbo alle 
occupazioni e al riposo”); 

• suolo: (art. 137-257 e seguenti d.lgs. 152/2006) e 
habitat (art. 733 bis c.p.). 

• i nuovi ecoreati individuati dalla l. 68/2015; gli artt. 
452-bis e seguenti del c.p. 

Gli atti irripetibili: il fascicolo fotografico e il verbale di 
sopralluogo: 

Il sequestro probatorio e/o preventivo. 
Le sanzioni penali previste dal d.lgs. 152/2006 in materia di 
acqua (P. III), aria (P.V), suolo (P. IV); 
• paesaggio Il testo unico sui vincoli paesaggistico-

ambientali (d.lgs. 42/2004). 
 

 
POLIZIA AMBIENTALE 
	
Sanzioni amministrative in materia di inquinamenti dell’acqua 
(P.te III del d.lgs. 152/2006), dell'aria (P.te. IV, P.te V del 
d.lgs. 152/2006) e del suolo (P.e IV, del d.lgs. 152/2006). 
 
DIFESA DEL SUOLO E TUTELA DELLE ACQUE 
 
la differenza tra Scarichi idrici o Rifiuti liquidi (definizioni 
d.lgs. 152/2006).  
La classificazione delle acque reflue (P.te III del d.lgs. 
152/2006 e tabelle 3, 3/a, 4, 5 Allegato 5), domestiche, 
assimilabili alle domestiche, industriali, meteoriche e di 
dilavamento. Competenze regolamentari. 
Scarico di sostanze pericolose limitazioni, prescrizioni, 
controlli. 
Il Servizio Idrico Integrato e le Autorità competenti in materia: 

• Autorità D'ambito Torinese Ente Di Governo 
dell'Ambito Per il S.I.I. (acquedotto fognatura, 
depurazione); 

• la Città metropolitana di Torino – Area Sviluppo 
Sostenibile e Pianificazione Ambientale e Area 
Risorse Idriche e Qualità dell'Aria; 

• SUAP del Comune Sportello Unico Attività 
Produttive – AUA (d.P.R. 59/2013); 

Danno Ambientale del Suolo e misure di riparazione, Siti 
contaminati, procedure di accertamento e bonifica e soggetti 
responsabili (parte IV del d.lgs. 152/2006). 
La zonizzazione acustica ed il rispetto dei limiti di emissione 
sonora (l. 447/1995, D.p.c.m.  14/11/1997). 
 

MODALITÀ DI ISCRIZIONE 
L’iscrizione si effettua direttamente ON LINE collegandosi al sito 
www.infocds.it, SEZIONE FORMAZIONE; scegliere il corso che interessa e 
COMPILARE IL FORM. 
La mancata partecipazione senza preavviso di almeno 48 ore comporta il 
pagamento integrale della quota. 
L’iscrizione si intende perfezionata con l’invio della nostra conferma per e 
mail. 
È possibile iscriversi fino a 48 ore prima del corso. 

Quota individuale di partecipazione visibile sul sito al momento 
dell’iscrizione. 
L’importo indicato si intende al netto delle spese del bonifico. 
I prezzi sono da intendersi Iva 22% esclusa. Ai sensi dell’art. 10, d.p.r. 
633/72, la quota è esente Iva se la fattura è intestata a un Ente pubblico. 
La quota deve essere versata con bonifico su c/c bancario intestato a: 
INFOPOL S.R.L. a socio unico IBAN  
IT35P0504801689000000010365, BANCA: UBI – COMMERCIO 
INDUSTRIA. 

La dispensa e l’attestato di partecipazione verranno inviati  
per e mail agli iscritti. 

Per informazioni mandare una e mail a info@infopol.biz 
 


